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Legg e  Regio n a l e  22  genn a i o  199 7 ,  n.  5

Assis t e n z a  osped a l i era  in  forma  indire t t a  press o  centri  privat i  italiani  di  altis s i m a  
spec ia l i zza z i o n e  non  accred i t a t i .

(Bollettino  Ufficiale  n.  4,  parte  prima,  del  31.01.1997)
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Art.  1  
 Assistenza  ospedaliera  in  strut ture  private  non  accreditat e

1.  L’assistenza  in  forma  indire t ta  per  pres tazioni  effettua t e  in  regime  di  ricovero  presso  cent ri  privati
italiani  di  altissima  specializzazione  non  accredi ta t i  è  eroga ta  dalle  Aziende  unità  sanita rie  locali
secondo  la  disciplina  prevista  dalla  presen te  legge.

2.  I  cittadini  residen t i  nella  Regione  Toscana  e  iscrit ti  negli  apposi ti  elenchi  presso  le  Aziende  unità
sanita rie  locali  hanno  dirit to  a  prest azioni  assistenziali  presso  le  stru t tu r e  di  cui  al  comma  1  nei  limiti,
nelle  forme  e  secondo  le  procedu r e  previs te  dall’  art .  3,  con  esclusione  di  quanto  contenu to  nel
comma  11,  della  L.R.  6  aprile  1993,  n.  23 , per  i cittadini  che  hanno  necessi tà  di  prest azioni  di  ricovero
presso  cent ri  di  altissima  specializzazione  all’este ro.

3.  La  misura  del  rimborso  è  quella  stabilita  per  i  ricoveri  all’este ro  presso  i  cent ri  di  altissima
specializzazione,  fino  all’emanazione  di  apposito  provvedimen to  da  parte  del  Consiglio  regionale  su
propost a  della  Giunta.

Art.  2  
 Norma  transitoria

1.  I  cittadini  residen t i  nella  Regione  Toscana  e  iscrit ti  negli  apposi ti  elenchi  presso  le  Aziende  unità
sanita rie  locali  che,  successivam e n t e  alla  data  di  pubblicazione  della  deliberazione  21  dicembr e  1995,
n.  527  concern e n t e  "Piano  sanita rio  regionale  1996- 98",  abbiano  fruito  di  pres tazioni  di  ricovero
presso  centri  privati  italiani  di  altissima  specializzazione  non  accredi ta t i  possono,  entro  novanta
giorni  dall’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  avanzare  istanza,  correda t a  dalla  cartella  clinica
concerne n t e  il ricovero,  da  altra  documen t azione  sanita r ia  ritenu ta  utile  e  dalla  documen t azione  delle
spese  sostenu t e ,  alla  Azienda  unità  sanita ria  locale  di  iscrizione  per  ottene r e  l’erogazione  delle
prest azioni  assistenziali,  come  previs to  dall’ar t .  1,  comma  2.

2.  L’Azienda  unità  sanita r ia  locale  sottopone  il  caso  all’esame  del  compete n t e  cent ro  regionale  di
riferimen to  che  esprime  il giudizio  di  merito  previsto  dall’  art.  3  , comma  3,  della  L.R.  23/1993 .

3.  L’Azienda  unità  sanita r ia  locale  eroga  il  rimborso  previsto  sulla  base  della  valutazione,  effet tua t a  dal
cent ro  regionale  di  riferimen to,  della  sussis tenza ,  dei  presuppos t i ,  delle  condizioni  nonché  del  parere
sulle  spese  rimborsa bili.

4.  I  cittadini  che  abbiano  fruito  di  pres tazioni  assis tenziali  di  ricovero  in  forma  indiret t a  ai  sensi  del
piano  sanita rio  regionale  1996- 98,  par te  quar ta ,  parag rafo  9,  e  della  deliberazione  della  Giunta
regionale  6  maggio  1996,  n.  549,  possono  avanzare  istanza,  qualora  siano  stati  affet ti  da  una  delle
patologie  per  le  quali  è  previs ta  l’assistenza  ospedalie r a  all’estero  in  forma  indire t ta ,  al  fine  di
ottene re  l’eventuale  integrazione  economica ,  rispet to  all’ammont a r e  della  tariffa  già  ottenut a  a  titolo
di  rimborso,  secondo  le  modalità  previs te  dai  commi  1,  2  e  3.

5.  Ai cittadini  che  si  trovano  in  regime  di  ricovero  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te  legge,
continuano  ad  applicarsi ,  fino  alla  dimissione,  le  disposizioni  di  cui  al  piano  sanita r io  regionale  1996-
98,  par te  quar t a ,  parag rafo  9,  ed  allegato  8,  salva  la  facoltà  del  cittadino  di  avvalersi  del  disposto  di
cui  al  preceden t e  comma  1.

Art.  3  
 Norma  finale

1.  Entro  un  anno  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  il  Consiglio  regionale ,  su  propos ta  della
Giunta,  delibera  le  classi  di  patologie  e  prest azioni  che  possono  essere  fruite  presso  centri  privati  di
altissima  specializzazione  in  Italia,  nel  rispet to  del  seguen te  criterio  diret t ivo:

-  individuazione  del  grado  di  rispos ta  delle  stru t tu r e  sanita rie  toscane  accredi ta t e  alle  esigenze  di
prest azioni  di  cui  alla  presen te  legge.
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2.  Il  parag rafo  9  della  par te  quar t a  e  l’allegato  8  del  piano  sanita rio  regionale  1996- 98,  approva to  con
deliberazione  del  Consiglio  regionale  21  dicembre  1995,  n.  527,  cessa  di  produr r e  effet ti  dalla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  in  attesa  che,  nel  rispet to  delle  disposizioni  contenu t e  nell’  art .
25  della  L.R.  2  gennaio  1995,  n.  1 , il Consiglio  regionale  provveda  ad  adot ta r e  apposita  deliberazione
modificativa  del  piano  sanita rio  regionale  nelle  par ti  sopra  indicate ,  anche  in  data  ante r iore  alla
scadenza  del  periodo  di  validità  della  citata  deliberazione  Consiglio  regionale  n.  527/1995.  
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